
Parrocchia di Rivoltella     -    III Domenica di Pasqua    -    23 aprile 2023 

1. Resoconto delle raccolte effettuate in quaresima: 26 marzo uova di Pa-

squa per l’Ospedale di Comunità del Laudato sì € 2.487;  salvadanai di 

quaresima e buste in Chiesa il 2 aprile per la Missione diocesana in Mo-

zambico € 5.308,58; raccolta pro Custodia in Terra Santa il 7 aprile € 

760,25. Ringraziamo tutti e ciascuno. 

2. Concerto di musica sacra nella Chiesa di san Biagio: Corale san Gio-

vanni di Desenzano, martedì 25 aprile ore 21.00. 

3. Martedì 25 aprile non verrà celebrata la Messa delle 8.00; al suo posto S. 

Messa alle 10.00 presso la Chiesetta della Madonna della Villa. 

4. Mercoledì 26 Santa Messa  alle 20.30 a san Giuseppe a Montonale (No 

Messa delle 18.00 in san Michele). 

5. Abbonati al sussidio Sulla Tua Parola, il prossimo numero è in sacristia. 

6. Mese di Maggio: invitiamo le famiglie che desiderano ospitare la preghie-

ra del Rosario nelle loro case, di comunicare entro oggi il nominativo in 

sacrestia. Il Rosario sarà autogestito, la parrocchia mette eventualmente a 

disposizione la statua della Madonna. 

7. Venerdì 5 maggio pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna del Fras-

sino: ore 20.30 preghiera del Rosario, ore 21.00 S. Messa. Siamo tutti in-

vitati. 

8. Sabato 6 maggio alle 18.00 celebrazione delle Sante Cresime dei nostri 

ragazzi: li ricordiamo nella preghiera; consigliamo di lasciare il posto a 

loro e alle loro famiglie. 

9. Il nostro vicariato in collaborazione con l’Associazione Comunità e 

famiglia, organizza l’evento “Il vescovo incontra le famiglie”: Domenica 

14 maggio presso la Comunità di Villaregia a Lonato. Un importante mo-

mento di incontro, riflessione e festa al quale sono invitate le famiglie di 

qualsiasi età. All’incontro è possibile partecipare anche solo ai momenti 

che interessano Informazioni sul manifesto in bacheca. 

10. In fondo alla Chiesa trovate le brochure del Consultorio familiare delle 

nostre parrocchie e dell’Associazione Comunità e famiglia: un prezioso 

strumento di consulenza per momenti di difficoltà personale, di coppia, 

familiare o legati alla crescita dei figli. 

 

Il Vangelo di Emmaus si dipana come una 

grande liturgia in tre tempi: la liturgia della 

strada, della parola, del pane. 

Emmaus dista undici chilometri da Gerusa-

lemme, tre ore di cammino, trascorse a 

parlare del sogno in cui avevano tanto inve-

stito, naufragato nel sangue. Ed ecco, Gesù 

si avvicinò e camminava con loro. Come 

un Dio sparpagliato per tutte le strade, che 

non impone nessun passo, prende il mio. 

Gli basta il passo del momento, 

quello quotidiano. Ogni cam-

minare gli va bene, purché sia 

cammino. 

Poi, la liturgia della parola: e 

cominciando da Mosè e dai 

profeti spiegava loro le scrittu-

re, spiegava la vita con la Paro-

la, spiegava che la Croce non è 

un incidente, ma la pienezza. E i due sco-

prono l'immensa verità: vedono un Dio che, 

così nascosto da sembrare assente, tesse il 

filo d'oro nella tela del mondo a partire dal 

punto più oscuro, la croce. Ora sanno che la 

mano di Dio più sembra nascosta, più è 

potente. Più è silenziosa, più è efficace. 

Giunti a Emmaus Gesù mostra di voler 

“andare più lontano”. Come un senza fissa 

dimora, un Dio migratore per spazi liberi e 

aperti che appartengono a tutti. Allora si 

apre la liturgia del pane, attorno al primo 

altare che è la tavola di casa: lo riconobbe-

ro nello spezzare il pane. Sì, perché un gio-

vedì, al tramonto Gesù aveva pronunciato 

parole terribili su del pane e del vino: prende-

te e mangiate. Questo è il mio corpo. È il 

Tutto di me, fino all'ultima fibra, fino all'ulti-

ma ferita. È per voi. La storia di Gesù profu-

ma di pane. 

Il pane, buono da solo e buono con tutto. 

Ma spezzare il pane non mostra la conclusio-

ne, è solo il primo tempo del donare. Prendo 

qualcosa di mio e lo do a te. Lascio nelle tue 

mani un pezzo di me, una porzione, una fra-

zione, briciole, qualcosa che da 

mio diventa tuo. Spezzare: vi è 

riassunta l'anima di Gesù, la sua 

storia, la sua missione. Lui non 

spezza nessuno, spezza se stesso. 

Lui non chiede nulla, offre tut-

to.Per secoli la Messa è stata chia-

mata fractio panis, lo spezzare il 

pane e il donarlo. 

Preso da Isaia 58: spezza il tuo pane con l'af-

famato e la tua fame finirà; illumina altri e ti 

illuminerai; guarisci la ferita d'altri e guarirà 

la tua ferita. L'asse portante del vangelo è  il 

dono e non il sacrificio. Partirono senza indu-

gio e fecero ritorno a Gerusalemme, partono 

come chiamati, come se la notte non dovesse 

venire più, partono con il sole dentro, senza 

paura. Un miracolo.  

Ma il primo miracolo è stato un altro: non ci 

bruciava forse il cuore mentre per via ci spie-

gava il senso delle Scritture e della vita? Per-

ché «chi mangia me, mangia il fuoco! Abbia-

mo mangiato il fuoco nel pane». 
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 Preghiamo 
Esulti sempre il tuo popolo, o Dio, 
per la rinnovata giovinezza dello spirito, 
e come ora si allieta per la ritrovata dignità filiale, 
così attenda nella speranza il giorno glorioso della risurrezione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli Atti degli Apostoli 
At 2,14.22-33 

Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò co-
sì: «Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – uomo accreditato 

da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra 
voi per opera sua, come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito 

disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete 
ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era 
possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo: 
“Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io 
non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia 

carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli inferi 
né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie 

della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza”. 
Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e 
fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva 
che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discen-
dente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: “questi non fu abbandonato negli 

inferi, né la sua carne subì la corruzione”. 
Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque 
alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha 

effuso, come voi stessi potete vedere e udire».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo responsoriale (dal salmo 117) 

Mostraci, Signore, il sentiero della vita. 
 

 

 Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo. 
 

 
1 Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.      3 Per questo gioisce il mio cuore 
 Ho detto al Signore: “Il mio Signore sei tu”.        ed esulta la mia anima;  
 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:     anche il mio corpo riposa al sicuro,  
 nelle tue mani è la mia vita.          perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
             né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
 
2 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  4 Mi indicherai il sentiero della vita, 
 anche di notte il mio cuore mi istruisce.         gioia piena alla tua presenza, 
 Io pongo sempre davanti a me il Signore,         dolcezza senza fine alla tua destra. 
 sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

 

In ascolto della Parola di Dio dalla  prima lettera di S. Pietro apostolo 
1 Pt 1,17-21 

Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica ciascuno secondo 
le proprie opere, comportatevi con timore di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come 
stranieri. Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati 
dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, a-

gnello senza difetti e senza macchia. 
Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è ma-
nifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli 
ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 24,13-35 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusa-
lemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro oc-
chi erano impediti a riconoscerlo.  
Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cam-
mino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu 
sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò 
loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta 
potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e 
le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifis-
so. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, 
ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo cor-
po, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che 
egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto 
le donne, ma lui non l’hanno visto».  
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, co-
minciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui.  
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare 
più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al 
tramonto». Egli entrò per rimanere con loro.  
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede 
loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed 
essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava 
con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».  
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undi-
ci e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è ap-
parso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

Mistero della Fede 
Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice,  
annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.  


